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IMPORTANTE: NOTE OPERATIVE PER I PARTECIPANTI DI ESCURSIONI IN PERIODO DI EMERGENZA COVID-19  
Informazioni per i partecipanti che si impegnano a: 
- Rispettare le norme di igiene, di distanziamento e quant’altro inerente all’utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) 
secondo quanto disposto dalle Autorità competenti al fine di limitare la diffusione del contagio virale.  
- Rispettare scupolosamente le indicazioni e le direttive impartite dagli accompagnatori designati dalla Sezione organizzatrice e 
responsabili dell’attuazione delle misure anti-covid durante l’escursione.  
- Compilare il MODULO DI AUTODICHIARAZIONE con obbligo di consegnarlo firmato al punto di ritrovo prima dell’e-
scursione. 
Chi intende aderire è consapevole che non potrà partecipare:  
· se non ha ricevuto preventiva comunicazione scritta di accettazione dell’iscrizione;  
· se sprovvisto dei necessari DPI (mascherina, gel disinfettante) e di quant’altro specificatamente indicato dagli organizzatori;  
· se è soggetto a quarantena, se è a conoscenza di essere stato a contatto con persone risultate positive negli ultimi 14 giorni, 
se è in grado di certificare una temperatura corporea inferiore ai 37,5°C e l’assenza di sintomi simil influenzali ascrivibili al 
Covid-19. 
La località di partenza va raggiunta con mezzi propri, nel rispetto delle norme nazionali/regionali che regolano il trasporto in 
auto di persone non conviventi. 
Osservare scrupolosamente le regole di distanziamento e di comportamento:  
· durante la marcia a piedi, va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri. Ogni qualvolta si dovesse diminuire 
tale distanza, durante le soste e nell’incrocio con altre persone, è obbligatorio indossare la mascherina e comunque mantenere 
la distanza di almeno 1 metro;  
· sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non conviventi/stesso nucleo familiare;  
· si fa obbligo ai partecipanti di avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base alcolica.  
È responsabilità dei partecipanti non disperdere mascherine o altri rifiuti lungo il percorso, tutto va portato a casa. Dimostrarsi 
civili e solidali con le popolazioni locali, rispettare le proprietà e non prelevare flora o fauna. Ai partecipanti è richiesta la massi-
ma disciplina, pena l’immediata esclusione dall’escursione per comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri partecipanti.  
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Il lago di Bordaglia è uno dei più suggestivi laghetti alpini della regione e si può considerare uno dei luoghi magici del Friuli VG. 
Circondato da grandi larici e da un bosco di conifere, il lago, che è di origine glaciale, si trova in una verde conca (1790mt) ai piedi 
della Creta di Bordaglia e del Gruppo del Volaia. Contornato da una flora varia fra cui spiccano specie protette come le genziane e 
una preziosa varietà di orchidea. Lo smeraldino specchio d’acqua e l’intera zona che lo circonda, non solo per la loro bellezza ma 
anche per la loro rilevanza ambientale sono stati inseriti nell’oasi faunistica di Bordaglia: un’area di oltre 2300 ettari, con un ecosi-
stema ideale che raramente è presente in altre zone alpine e che qui invece ha trovato un habitat naturale perfetto.  
Dopo aver risalito la Val Degano e oltrepassato Forni Avoltri, giriamo a destra verso Pierabech e lasciamo le auto poco dopo lo 
stabilimento dell’acqua minerale (1075 mt.). 
Attraversato il Torrente Degano, invece di prendere subito la pista forestale che sale verso Casera Bordaglia di Sotto, prendiamo il 
breve sentiero che si sviluppa a precipizio lungo la suggestiva forra del Rio Bordaglia, al termine del quale ci ricolleghiamo alla 
pista forestale che inizialmente costeggia il torrente per poi piegare a sinistra fino a raggiungere Casera Bordaglia di Sotto (1565 
mt.). Dalla casera si segue il ripido e un po’ scomodo sentiero che porta alla Casera Bordaglia di Sopra (1823 mt.), da cui in breve 
è possibile raggiungere il Lago di Bordaglia (1750 mt.). Dal lago saliamo verso est fino ad arrivare a Passo Giramondo (2005 mt.). 
Tornati indietro, al bivio teniamo la destra e rimaniamo in quota attraversando diagonalmente il ghiaione che scende dalla Creta di 
Bordaglia fino a giungere al Lago Pera (1960 mt.) e poi alla vicina Sella Sissanis (1987 mt.). Scendiamo verso ovest fino a incro-
ciare prima i ruderi di Casera Sissanis di Sopra e poi Casera Sissanis di Sotto, da dove una strada forestale, attraverso la stretta di 
Fleons, ci riporta alle auto. 
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